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Il 26 febbraio scorso, con l’adesione dell’U-

nione Europea, è entrato in vigore l’Atto di 

Ginevra dell’Accordo di Lisbona sulle De-

nominazioni di Origine e Indicazioni Geografi-

che. L’Atto di Ginevra conta oggi 31 Paesi (si 

tratta di un numero destinato a crescere dopo 

l’adesione dell’UE) e consentirà la registrazio-

ne internazionale delle  Indicazioni Geografi-

che oltre alle Denominazioni d’Origine attra-

verso un’unica procedura presso l’WIPO-

OMPI (World Intellectual Property Organiza-

tion - Organizzazione Mondiale per la Proprie-

tà Intellettuale). 

La Rete Internazionale delle Indicazioni Ge-

ografiche è una organizzazione non gover-

nativa con sede a Ginevra. Costituita nel 

2003, oriGIn rappresenta oggi la coalizione 

mondiale dei prodotti aventi Indicazione 

Geografica, alla quale aderiscono circa 600 

associazioni di produttori e istituzioni di 40 

paesi. Gli obiettivi principali di oriGIn sono 

due: il primo consiste nel promuovere una 

tutela efficace delle Indicazioni Geografiche 

a livello di legislazioni nazionali, regionali e 

internazionale; il secondo nel far riconosce-

re l’Indicazione Geografica quale modello di 

sviluppo sostenibile dei produttori e le 

comunità. 

La Direzione Generale di oriGIn è affidata a 

Massimo Vittori, e quindi a Lui chiediamo 

cosa pensa del fatto che l’Unione Europea 

abbia aderito al sistema di Lisbona. 

Il Registro 
Internazionale 
delle Indicazioni 
Geografiche e 
Denominazioni 
di origine 
Massimo Vittori, Direttore 
Generale di oriGin commenta 
l’adesione UE all’Atto di Ginevra 
dell’Accordo di Lisbona

MASSIMO VITTORI
Direttore Generale di oriGin
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Dopo un lungo cammino, attraverso l’ade-
sione all’Atto di Ginevra, l’Unione Europea 
è entrata finalmente nel “Sistema di Lisbo-
na”. Dottor Vittori, quali sono i significati 
strategici di questa adesione? 

Sicuramente l’Adesione dell’UE all’Atto di Ginevra 

dell’Accordo di Lisbona rappresenta un fatto stori-

co. Per anni, almeno fino al 2008, l’UE e gli Stati 

Membri, insieme ad un numero via via crescente di 

Paesi della comunità internazionale, si sono battuti 

per la creazione di un registro internazionale di tutte 

le Indicazioni Geografiche in sede WTO, come ele-

mento di trasparenza per i produttori e i consuma-

tori. Quando si è capito che questo obiettivo non 

era raggiungibile nel breve periodo in sede WTO, 

l’attenzione si è spostata al WIPO, dov’è iniziato il 

processo di riforma dell’Accordo di Lisbona, con-

clusosi nel 2015 con novità importanti, come la 

possibilità di proteggere le Indicazioni Geografiche 

accanto alle Denominazioni di Origine già previste 

dall’Accordo, e di adesione per le Organizzazioni 

regionali come l’UE. Il sistema creato dall’Atto di Gi-

nevra permetterà la creazione di un vero registro in-

ternazionale per le Indicazioni Geografiche e Deno-

minazioni di origine di tutti i settori, con un livello di 

protezione adeguato alle sfide del commercio inter-

nazionale. E in maniera specifica per l’UE, permet-

terà la protezione internazionale anche di quelle In-

dicazioni Geografiche e Denominazioni di Origine 

che sono rimaste fuori dai trattati commerciali 

bilaterali. 

Quali sono le differenze tra i due sistemi (Li-
sbona e Ginevra)? Secondo Lei sono preva-
lenti i vantaggi o le criticità ? 

Oltre alle novità già menzionate precedentemente, 

l’Atto di Ginevra introduce elementi di flessibilità 

che potranno permettere a Paesi che non adottato 

sistemi specifici di protezione delle Indicazioni Ge-

ografiche (spesso detti sui generis) di aderire. Chia-

rifica, inoltre, le relazioni con i marchi registrati pre-

cedentemente ad una richiesta di protezione inter-

nazionale, in linea con la legislazione e giurispru-

denza internazionale in materia, e rafforza la prote-

zione nei casi di nomi in conflitto con Indicazioni 

Geografiche e Denominazioni protette attraverso 

l’Atto e usati in relazione a beni non comparabili o 

servizi. Nel complesso, direi che l’Atto di Ginevra 

rappresenta un avanzamento significativo rispetto 

all’Accordo di Lisbona.

Quali saranno le procedure per l’iscrizione 
di nuovi prodotti aventi l’Indicazione Geo-
grafica?

Le procedure restano sostanzialmente immutate 

rispetto all’Accordo di Lisbona. Le Indicazioni Ge-

LE TAPPE DEL LUNGO CAMMINO 

20 marzo 1883, firma della Convenzione di Parigi sulla Protezione delle Proprietà Industriali
1 giugno 1951, firma della Convenzione di Stresa, sulle denominazioni d’origine dei formaggi
31 ottobre 1958, firma dell’Accordo di Lisbona
18 novembre 1953, emanazione del DPR n. 1099 di recepimento della Convenzione di Stresa
10 aprile 1954, emanazione Legge n. 125 sulle denominazioni di origine e tipiche dei formaggi
14 luglio 1992, Reg. CEE 2081/92 per i prodotti DOP e IGP
15 aprile 1994, Adozione a Marrakech dell’Accordo TRIPs
29 dicembre 1994, ratifica italiana con la legge n. 747 dell’accordo di Marrakech
20 marzo 2006, Reg. CE 510/2006 per la protezione delle Indicazioni Geografiche
21 novembre 2012, Reg. UE 1151/2012, sui regimi di qualità dei prodotti agroalimentari
31 ottobre 2015, adozione dell’Atto di Ginevra per l’aggiornamento dell’Accordo di Lisbona
20 maggio 2015, adozione dall’Atto di Ginevra dell’Accordo di Lisbona
17 settembre 2019, il Parlamento Europeo vota l’accesso al Sistema Internazionale di Registrazioni IG
7 Ottobre 2019, il Consiglio Europeo norma l’accesso all’Atto di Ginevra dell’Accordo di Lisbona
26 novembre 2019, adesione dell’Unione Europea all’ Atto di Ginevra dell’Accordo di Lisbona
26 febbraio 2020, entrata in vigore dell’Atto di Ginevra dell’Accordo di Lisbona, detto “Sistema di Lisbona”

Massimo Vittori modera un 
panel formato da Cesare Maz-
zetti (al microfono), presidente 
della Fondazione Qualivita e 
membro del Consiglio direttivo 
di oriGIn, Francis Fay della 
Commissione europea, Emilie 
Vandecandelaere della FAO, 
Manana Pruidze dell’Istituto 
della proprietà intellettuale della 
Georgia (Sakpatenti) ed Erik 
Thévenod-Mottet dell’Istituto 
federale svizzero della proprietà 
intellettuale
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ografiche e Denominazioni di Origine 

che uno Stato Membro dell’Atto vuole 

proteggere sono inviate al Segretariato 

della WIPO attraverso l’autorità naziona-

le competente, La WIPO trasmette tali 

richieste agli altri Stati Membri (all’Atto 

di Ginevra), i quali hanno un anno per 

decidere circa la protezione dei nomi in 

questioni presso la loro giurisdizione. Se 

uno Stato Membro non si pronuncia (nel 

senso non approva esplicitamente e 

non si oppone), la protezione si conside-

ra accettata al termine del periodo di un 

anno dalla ricezione della richiesta di 

protezione. Una novità importante 

dell’Atto di Ginevra è rappresentata dal 

fatto che per quei Paesi in cui l’autorità 

competente non ha le risorse o l’interes-

se a trasmettere alla WIPO tali domande 

di protezione internazionale, le organiz-

zazioni di produttori possono 

incaricarsene.

L’adesione al “Sistema di Lisbona” 
è basata sulla volontarietà dei Pa-
esi aderenti, quindi i Paesi contra-
ri sono e resteranno contrari alla 
protezione delle Indicazioni Geo-
grafiche? 

In teoria sì. In pratica, se l’Atto di Ginevra 

raggiungerà presto un numero ampio di 

adesioni, questo potrebbe convincere 

anche i Paesi più critici a rivedere le loro 

posizioni. Del resto, facilitare la protezio-

ne internazionale delle Indicazioni Geo-

grafiche e Denominazioni di Origine è 

nell’interesse degli operatori economici 

di tutti Paesi, soprattutto in una fase 

post COVID-19 nella quale la sostenibili-

tà delle filiere agroalimentari, che ben si 

sposa con il concetto di IG, è destinata 

ad assumere un ruolo sempre più 

rilevante. 

In sede WIPO-OMPI, quali sono i 
criteri per ritenere una denomina-
zione generica comune? 

La WIPO non fissa criteri in merito. Ogni 

Paese che aderisce all’Atto di Ginevra 

può rifiutare la protezione di un’Indica-

zione Geografica e Denominazione di 

Origine sulla base del fatto che il nome 

corrispondente ha assunto un carattere 

generico presso la sua giurisdizione. La 

pratica dei tribunali e uffici marchi della 

maggior parte dei Paesi, tuttavia, mostra 

che tali criteri devono essere legati a 

considerazioni nazionali (notevole pro-

duzione locale o importazioni significati-

ve tali da modificare la percezione del 

nome da parte dei consumatori del Pae-

se in questione), e non extra-territoriali. 

In prospettiva, quali ruoli avranno i 
Consorzi di Tutela nel “Sistema di 
Lisbona”? 

Sicuramente il sistema può produrre dei 

benefici per i Consorzi, soprattutto quel-

li di piccola dimensione, che non hanno 

le risorse per procedere individualmente 

al riconoscimento delle Indicazioni Geo-

grafiche e Denominazioni di Origine che 

rappresentano sui mercati terzi. 

I NUMERI DI ORIGIN

I Membri associati alla rete di oriGIn sono 568, 
provengono da 96 Paesi, e rappresentano 8285 
prodotti aventi Indicazione Geografica o, 
Denominazione d’Origine; tra loro 371 sono 
di origine lattiero casearia, di cui, 325 sono 
formaggi, e 46 derivati vari del latte.

I primi 20 Paesi per numero di prodotti 
rappresentati sono:
Cina	 1395
Italia	 893
Francia	 781
Spagna	 353
India	 325
Stati Uniti	 300
Grecia	 272
Svizzera 	 208
Portogallo 	 191
Germania	 168
Cile	 146
Bulgaria	 121
Tailandia	 117
Australia	 116
Russia	 115
Argentina 	 110
Rep. Ceca	 103
Corea del Sud	 101
Malesia	 79
Regno Unito 	 76

Prodotti rappresentati per area geografica:
Europa	 47%
Asia	 39%
Americhe	 10%
Africa	 2%
Oceania	 2%

Prodotti rappresentati per la loro natura:
I prodotti alimentari di origine vegetale 	 66%	
I prodotti alimentari di origine animale 	 16%
Altri prodotti alimentari	 3 %
I prodotti non alimentari	 15%
 	
Prodotti rappresentati per protezione legale:
Con denominazione sui generis 	 86%
Con marchio commerciale	 7%
Con atti legislativi	 5%
Altri	 2%

Apertura della riunione biennale di oriGIn 2019, che si è tenuta a Tbilisi, Georgia

OriGIn Worldwide 
GIs Compilation
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